
 
 
 

 

Protocollo RC n. 20639/19 
 

 ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DELLA 
GIUNTA CAPITOLINA 

(SEDUTA DEL 19 LUGLIO 2019) 
 

L’anno duemiladiciannove, il giorno di venerdì diciannove del mese di luglio, alle 
ore 16, nella Sala delle Bandiere, in Campidoglio, si è adunata la Giunta Capitolina di 
Roma, così composta: 
 
1 RAGGI VIRGINIA………………………….. Sindaca 
2 BERGAMO LUCA………………………...... Vice Sindaco 
3 BALDASSARRE LAURA............................... Assessora 
4  CAFAROTTI CARLO………………………. Assessore 
5 CASTIGLIONE ROSALIA ALBA................ Assessora 
6 DE SANTIS ANTONIO……………………     Assessore 
7 FRONGIA DANIELE...................................... Assessore 

   

8 GATTA MARGHERITA….………….…...... Assessora 
9 LEMMETTI GIANNI………………….…… Assessore 

10 MARZANO FLAVIA ……………………… Assessora 
11 MELEO LINDA…………..…....…................. Assessora 
12 MONTUORI LUCA……………………..….. Assessore 
       

   

Sono presenti la Sindaca, il Vice Sindaco e gli Assessori Baldassarre, Cafarotti, Frongia, 
Lemmetti, Marzano, Meleo e Montuori.  

Partecipa il sottoscritto Segretario Generale Dott. Pietro Paolo Mileti. 
(O M I S S I S) 
 

Deliberazione n. 144 
Approvazione del progetto definitivo - esecutivo per lavori di 
adeguamento di un campo di calcio a 5 esistente sito all’interno 
dell’Impianto Sportivo “Centro di Preparazione Paralimpica” – via 
delle Tre Fontane - Roma.  

Premesso: 
che l’Amministrazione Capitolina, ha tra i suoi fini istituzionali quello di realizzare 
iniziative finalizzate alla diffusione dell’attività sportiva nella città di Roma, 
determinando condizioni di pari opportunità per l’accesso alla pratica dello sport di tutti i 
cittadini, e ciò allo scopo di migliorare la qualità della vita della cittadinanza, stimolarne 
la crescita culturale, l’integrazione e l’inclusione sociale, e la partecipazione consapevole 
ed attiva alle attività cittadine; 
che nel quartiere dell’EUR è presente il complesso sportivo delle Tre Fontane, sito in via 
delle Tre Fontane, composto da una Esedra ovest ed una est (dette anche Esedra di destra 
ed Esedra di sinistra) dove si svolgono prevalentemente attività sportive. 

Che la proprietà dell’area del complesso sportivo sopraccitato risulta così suddivisa: 

a) parte di proprietà di Roma Capitale in forza del Decreto Prefettizio di Esproprio 
n.103555 del 29.10.1954 e Decreto Prefettizio di Esproprio n. 92640 del 
16.03.1959 e precisamente: area distinta in Catasto terreni del Comune di Roma al 
Foglio 851 particella 202 per una superficie totale di mq 33.720; 

b) parte di proprietà di Eur S.p.A. e precisamente: area distinta in Catasto terreni del 
Comune di Roma al Foglio 851 particella 203 di mq 37.477; 



che con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 52 del 23.02.2006 il complesso sportivo 
denominato “Esedra sinistra delle Tre Fontane” sito in Roma, Via delle Tre Fontane –
Viale dell’Industria (Mun. XII oggi Mun. RM9), è stato affidato in concessione per anni 6 
alla Federazione Italiana Sport Disabili, oggi Comitato Italiano Paralimpico (C.I.P.), ai 
sensi dell’art. 11 della D.C.C. 170/2002 Regolamento per gli impianti sportivi di proprietà 
comunale (Allegato 1);

che il C.I.P. (concessionario) a seguito di istanza presentata presso il Dipartimento IX- II 
U.O. con prot. QM/2006/3343 in data 8/5/2006, ed in forza della D.C.C. n. 138 del 
18/7/2007 (Allegato 2) di deroga alle N.T.A. del vigente P.R.G. e della validazione del 
progetto a cura del Dip. XII (D.D. n. 834 del 29/04/2008 - allegato 5; D.D. n. 1269 del 
01/07/2008 – allegato 6; D.D. n. 1689 del 03/10/2008 – allegato 7), ha ottenuto il 
Permesso di Costruire n. 815 del 26/9/2007 prot. 56858 (Allegato 3) per la demolizione 
di fabbricati esistenti e la nuova costruzione di un impianto sportivo da denominarsi 
“Esedra sinistra del complesso sportivo delle Tre Fontane”;

che con Determinazione Dirigenziale n. 834 del 29.04.2008 (Allegato 4) e successive 
D.D. n. 1269 del 01.07.2008 (Allegato 5) e D.D. n. 1689 del 03.10.2008 (Allegato 6), il 
Dipartimento XII – IV U.O., a seguito di validazione ai sensi dell’art.47 del DPR 554/99 
(verbale Dip. XII prot. n.48314 del 25.09.2008), ha approvato il progetto esecutivo 
generale in oggetto, per l’importo complessivo di € 25.773.595,79 a totale carico del 
C.I.P., per la “realizzazione di un impianto sportivo in Via delle Tre Fontane – Viale 
dell’Industria” – Municipio RM IX (ex XII), che prevedeva l’articolazione dell’intervento 
in due lotti funzionali 1 e 2, di cui il lotto 1, dell’importo di € 15.715.929,24, a sua volta 
suddiviso in tre stralci (stralcio 1.a – importo pari ad € 6.500.000,00, stralcio 1.b –
importo pari ad € 3.500.000,00 e stralcio 1.c – importo pari ad € 5.715.929,24;

con Deliberazione di Giunta Comunale n. 197 del 17/07/2008 la concessione è stata 
prolungata per anni 30 a decorrere dal 23/02/2012, con scadenza il 22/02/2042 (Allegato 
7); 
che con prot.177 del 14.01.2010 registrato all’Agenzia delle Entrate di Roma 2 al n.2180 
del 03.02.2010 è stato sottoscritto il disciplinare di affidamento provvisorio dell’area per 
la realizzazione dell’impianto “Esedra sinistra del complesso sportivo delle Tre Fontane”, 
nei confronti del C.I.P., per il periodo necessario per i lavori di realizzazione del nuovo 
Impianto Sportivo, previa demolizione dei fabbricati esistenti, per i quali il C.I.P. aveva 
presentato un progetto generale di riqualificazione dell’Esedra sinistra ottenendo dal 
Dipartimento IX il permesso di costruire (istanza n. 33443, permesso n. 815 prot. 56858 
del 26.09.2007). All’art.3 del disciplinare è indicato che “Alla conclusione degli stessi e 
dalla data di collaudo dell’impianto avrà inizio la decorrenza dei 6 anni di concessione 
oltre al prolungamento previsto dall’art.11 del Regolamento per gli Impianti Sportivi 
Capitolini” (Allegato 8);

che con Determinazione Dirigenziale n. 212 del 10/05/2011 del Dipartimento Sport U.O. 
Sviluppo Impiantistica Sportiva (Allegato 9), parzialmente modificata con D.D. n. 267 
del 20/6/2011 (Allegato 10), è stata nominata la Commissione di Collaudo statico e 
tecnico-amministrativo in corso d’opera per i lavori previsti al Lotto 1 stralcio 1a-1b-1c; 
che l’Appalto relativo ai lavori di realizzazione del nuovo Impianto Sportivo Esedra 
Sinistra delle Tre Fontane è stato aggiudicato dalla stazione appaltante Comitato Italiano 
Paralimpico, con delibera CIP n.145 del 15.09.2010, alla C.P.C. Compagnia Progetti e 
Costruzioni S.p.A. C.F. 03292200585; 

che i lavori (Lotto 1 stralcio 1a-1b-1c) per l’importo complessivo di € 12.058.901,62 sono 
stati affidati dal concessionario alla ditta appaltatrice CPC Compagnia Progetti e 
Costruzioni S.p.A., codice fiscale e partita IVA 03292200585 (allegato 12) in forza di 
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Delibera CIP n. 145 del 15/9/2010, consegnati dal Direttore dei Lavori in data 14/11/2012 
ed ultimati in data 05/09/2016 prot. QM/2016/56233 (allegato 11);

che con Determinazione Dirigenziale n.335 del 18.07.2012 del Dipartimento Sport U.O. 
Sviluppo Impiantistica Sportiva si è proceduto, tra l’altro, alla presa d’atto 
dell’aggiudicazione dei lavori relativi al Lotto 1 Stralcio 1a, 1b, 1c all’impresa CPC 
Compagnia Progetti e Costruzioni S.p.A P.IVA 03292200585 per l’importo complessivo 
netto di € 12.058.901,62, di cui € 10.556.637,83 per lavori netti, € 406.000,00 di oneri 
della sicurezza ed €  1.096.263,79 per IVA sui lavori ed all’approvazione del nuovo 
quadro economico del Lotto 1 (Allegato 12);

che il Direttore dei Lavori in data 14.11.2012 ha proceduto alla consegna dei lavori del 1 
Lotto (stralcio 1.a - 1.b -1.c) all’Appaltatore CPC Compagnia per Costruire S.p.A.;

che i sopraccitati lavori sono stati ultimati in data 05.09.2016 (prot. QM/2016/56233); 

Considerato:   
che il CIP (Comitato Italiano Paralimpico) promuove, disciplina, regola e gestisce le 
attività sportive agonistiche ed amatoriali per persone disabili sul territorio nazionale, che 
tra i suoi fini istituzionali ha come compito l’agonismo ad alto livello, la preparazione 
degli atleti paralimpici e la promozione della massima diffusione della pratica sportiva in 
condizioni di uguaglianza e pari opportunità al fine di rendere effettivo il diritto allo sport 
di tutti i soggetti, in ogni fascia di età e di popolazione, a qualunque livello e per qualsiasi 
tipologia di disabilità, con particolare riferimento allo sport giovanile paralimpico; 

che il CIP, ai fini dell’adeguamento al regolamento internazionale alla normativa FISPIC 
(Federazione Italiana Sport Paralimpici Ipovedenti Ciechi) di calcio a 5 per atleti non 
vedenti, ha trasmesso per la relativa approvazione, con prot. EA 1316 del 05.02.2019 
(Allegato 13) e successive integrazioni prot. EA 3207 del 12.03.2019 (Allegato 14), prot. 
EA 5189 del 23.04.2019 (Allegato 15) e prot. EA 8120 del 28.06.2019 (Allegato 15 bis),
il progetto definitivo/esecutivo del semplice adeguamento dimensionale di un esistente 
campo di calcio a 5 in erba sintetica del Centro di Preparazione Paralimpica. Tale 
progetto è composto dai seguenti elaborati: 

E.E. Elenco elaborati (prot. EA 3207 del 12.03.2019) (Allegato 16);

R.01 Relazione tecnica illustrativa (prot. EA 3207 del 12.03.2019) (Allegato 17);

R.02 Capitolato tecnico speciale d’appalto (prot. EA 3207 del 12.03.2019) 
(Allegato 18);

R.03 Computo metrico estimativo dei lavori (prot. EA 3207 del 12.03.2019) 
(Allegato 19); 

R.04 Quadro economico generale dei lavori (prot. EA 8120 del 28.06.2019) 
(Allegato 20); 

R.05 Piano di manutenzione generale d’opera (prot. EA 3207 del 12.03.2019) 
(Allegato 21);

PSC.01 Piano di sicurezza e coordinamento (prot. EA 3207 del 12.03.2019) (Allegato 
22);

PSC.02 Analisi di rischi (prot. EA 3207 del 12.03.2019) (Allegato 23);

PSC.03 Costi della sicurezza (prot. EA 3207 del 12.03.2019) (Allegato 24);

PSC.04 Cronoprogramma lavori (allegato al PSC) (prot. EA 3207 del 12.03.2019) 
(Allegato 25);
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PSC.05 Fascicolo dell’opera (prot. EA 3207 del 12.03.2019) (Allegato 26);

PSC.06 Costi della manodopera (prot. EA 5189 del 23.04.2019) (Allegato 27);

Tav.PSC01 Planimetria di cantiere fase 1 (prot. EA 3207 del 12.03.2019) (Allegato 28);

Tav.PSC02 Planimetria di cantiere fase 2 (prot. EA 3207 del 12.03.2019) (Allegato 29);
R.07 Cronoprogramma lavori (prot. EA 3207 del 12.03.2019) (Allegato 30);
R.08 Schema di contratto (prot. EA 3207 del 12.03.2019) (Allegato 31);

R.09 Elenco prezzi unitari (prot. EA 5189 del 23.04.2019) (Allegato 32);
Tav.01 Inquadramento urbanistico (prot. EA 3207 del 12.03.2019) (Allegato 33);
Tav.02 Planimetria generale ante-operam (prot. EA 3207 del 12.03.2019) (Allegato 

34);
Tav.03 Planimetria generale post-operam (prot. EA 3207 del 12.03.2019) (Allegato 

35); 
Tav.04 Planimetria campo da calcio a 5 e sezioni ante-operam (prot. EA 3207 del 

12.03.2019) (Allegato 36);
Tav.05 Planimetria campo da calcio a 5 e sezioni post-operam (prot. EA 3207 del 

12.03.2019) (Allegato 37);
Tav.06 Dettagli costruttivi (prot. EA 3207 del 12.03.2019) (Allegato 38)
per un importo complessivo del Q.E. di € 92.030,00; 

che il campo di calcio a 5 esistente sui quali sarà effettuato l’adeguamento normativo e 
dimensionale misura mt. 34 x 20. Per l’adeguamento al regolamento internazionale alla 
normativa FISPIC (Federazione Italiana Sport Paralimpici Ipovedenti Ciechi) di calcio a 5 
per atleti non vedenti si prevede un semplice ampliamento della superficie del suddetto 
campo di mt 10,00 sul lato lungo e di mt 5,00 sul lato corto. 

che le lavorazioni previste per l’adeguamento del campo di calcio da gioco esistente, 
risultano le seguenti: 

� rimozione e accantonamento del manto preesistente; 

� rimozione della rete di recinzione preesistente dei due lati interessati 
dall’ampliamento e dei pali con i relativi corpi illuminanti;

� demolizione dei cordoli in cls preesistenti nei due lati interessati 
dall’ampliamento;

� realizzazione di cordoli in c.a. cm 40 x 30; 

� posa in opera del tessuto non tessuto (TNT) gr 250 per l’intera superficie del 
campo; 

� massicciata di spessore 15 cm; 

� realizzazione della recinzione nei tratti nuovi del campo; 

� verniciatura di tutte le superfici con antiruggine; 

� riposizionamento dei pali di illuminazione rimossi ed adeguamento impianto 
elettrico; 

� posa in opera del manto in erba sintetica ed ampliamento della parte ampliata con 
le relative segnature; 
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il R.U.P., nominato dal Concessionario con la Deliberazione C.I.P. n. 189 del 12.03.2019, 
ha effettuato la verifica del progetto definitivo-esecutivo, ai sensi dell’art. 26 del D.lgs 
50/2016, poi trasmessa con nota prot. EA 6154 del 16.05.2019 (Allegato 39);
che l’importo dei lavori, al netto dell’IVA, di € 75.000 (di cui € 3.176,36 per oneri 
sicurezza) è stato individuato sulla base di un dettagliato computo metrico estimativo, 
redatto sulla base della Tariffa dei Prezzi della Regione Lazio 2012, adottate dalla Giunta 
Capitolina con deliberazione n.197 del 08.05.2013; 

che il costo totale previsto dell’intervento è pari ad € 92.030,00 (IVA compresa), a totale 
carico del concessionario, suddiviso secondo il seguente quadro economico: 

QUADRO ECONOMICO 
A) IMPORTO LAVORI 
a1 - Lavori a corpo/misura (soggetti a ribasso)                                                 € 75.000,00

a2 – oneri per la sicurezza (non soggetto a ribasso) € 3.176,36

Importo totale dei lavori (a1 + a2) € 78.176,36

B) SOMME A DISPOSIZIONE
b1 – Spese Tecniche (Oneri R.U.P. e supporto al R.U.P.) IVA compresa        € 1.716,00

b2 - imprevisti (IVA compresa)                                             €   4.290,00

b3 - compenso A.N.A.C. € 30,00

b4 – IVA sui lavori                             €  7.817,64

TOTALE GENERALE (A+B)                                                                        €  92.030,00
in data 4 giugno 2019 il Dipartimento Sport e Politiche Giovanili con nota prot. EA 7084 
(Allegato 40) ha chiesto alla Ragioneria Generale di inserire l’intervento in oggetto 
(richiesta n. 2019002190), tra gli altri, nel Piano Investimenti 2019-2021, tra le opere da 
realizzarsi con fondi reperiti dal  C.I.P. (Del. A.C. n. 44 del 31/07 – 01/08/2015); tuttavia 
l’intervento non risulta attualmente inserito nel Piano Investimenti 2019-2021 di Roma 
Capitale; 

ai fini dell’approvazione del progetto in argomento, con le note prot. EA 6171 del 
16.05.2019 (Allegato 41), prot. EA 6212 del 17.05.2019 (Allegato 42) e prot. EA 7488 
del 12.06.2019 (Allegato 43) è stato chiesto un parere di competenza ai seguenti Uffici: 

� Dipartimento P.A.U. - U.O. Piano Regolatore – PRG; 

� CONI provinciale; 

� Sovrintendenza Capitolina ai Beni Culturali - Servizio Gestione del Territorio, 
Carta dell’Agro e Forma Urbis Romae e Piano di Gestione Sito Unesco

per le suddette richieste, sono pervenuti i seguenti pareri: 

il Coni Comitato Regione Lazio esprime parere favorevole (nota prot. EA 6441 del 
21.05.2019) (Allegato 44);

il Dipartimento P.A.U. - U.O. Piano Regolatore – PRG (nota prot. EA 7399 del 
11.06.2019) (Allegato 45) 
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“..questa Direzione, avendo esaminato la documentazione inviata e per quanto di 
competenza, rappresenta quanto di seguito riportato. 
L'area in esame ricade, in base al PRG vigente, nella seguente componente: 

� Sistema dei Servizi delle Infrastrutture e degli Impianti - Servizi pubblici: Verde 
pubblico e servizi pubblici di livello locale; 

� Sistema insediativo - Città storica - Spazi aperti - Spazi prevalentemente attrezzati 
per attività sportive e del tempo libero; 

e risulta pertanto assoggettata al combinato disposto degli articoli 42, 83 e 85 delle NTA. 
L’area è ricompresa della Rete ecologica in componente secondaria (Aree B) e nella 
fascia di rispetto del reticolo idrografico principale. 
Gli interventi sono pertanto assoggettati alle restrizioni della disciplina urbanistica di cui 
all’articolo 72, c. 5 e seguenti nonché alle limitazioni previste dall’articolo 71 delle NTA 
per il reticolo idrografico. 
L’area è infine inserita nella Carta per la Qualità tra le Morfologie degli impianti urbani 
moderni, Tessuti caratterizzati dall'impianto volumetrico degli edifici, ed il Centro 
sportivo delle Tre Fontane è classificato tra gli Edifici e complessi edilizi moderni - 
Opere di rilevante interesse architettonico o urbano, spazio aperto; pertanto gli 
interventi dovranno essere eseguiti nel rispetto di quanto stabilito dall’articolo 16 delle 
NTA. 
Considerato che l’intervento di che trattasi consiste nell’adeguamento e modifica di un 
campo di calcio a 5 esistente, in precedenza autorizzato con Permesso di Costruire n. 138 
del 18.07.2007 e successive varianti, come elencate nella relazione tecnica allegata al 
progetto trasmesso, si esprime parere favorevole, per quanto di competenza. L’intervento 
resta comunque subordinato al parere della Sovrintendenza Capitolina ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 16 delle NTA”.
La Sovrintendenza Capitolina ai Beni Culturali - Servizio Gestione del Territorio, 
Carta dell’Agro e Forma Urbis Romae e Piano di Gestione Sito Unesco (nota prot. 
EA 7637del 17.06.2019) (Allegato 46) 
“..questa Sovrintendenza Capitolina prende atto dell’istanza di adeguare secondo il 
regolamento internazionale di calcio a 5 per atleti non vedenti il campo interno 
all’Impianto Sportivo “Centro di Preparazione Paralimpica”, che risulta censito nella 
Carta per la Qualità (All. G1 PRG, f. 17) fra gli Edifici e Complessi Edilizi Moderni - 
Opere di rilevante interesse architettonico o urbano, spazio aperto (AS - attrezzature 
sportive) e ricompreso in un’area censita fra le Morfologie degli Impianti Urbani 
Moderni - Tessuti caratterizzati dall'impianto volumetrico degli edifici. 
In considerazione della citata necessità di adeguamento e della limitatezza degli 
interventi, questa Sovrintendenza Capitolina, per quanto di competenza, esprime parere 
favorevole alle opere, ricordando tuttavia che, ove gli scavi necessari all’installazione di 
sottoservizi e fondazioni eccedano le aree già oggetto delle verifiche archeologiche citate 
in richiesta (capoverso 3 dell’elenco), sarà necessario comunque acquisire il nulla osta 
della competente Soprintendenza Speciale Archeologia, Belle Arti e Paesaggio di Roma”.
Tenuto conto: 

� che è stato acquisito il parere favorevole tecnico-sportivo sull’intervento in 
oggetto prot. n. 1492/av del 20.05.2019 da parte del CONI Comitato Regionale 
Lazio (prot. EA n. 6441 del 21.05.2019); 

� che è stato altresì acquisito il parere favorevole sull’intervento in oggetto da parte 
del PAU - U.O. Piano Regolatore – PRG (prot. EA n. 7399 del 11.06.2019); 

� che è stato altresì acquisito il parere favorevole alle opere di cui al detto progetto 
da parte della Sovrintendenza Capitolina ai Beni Culturali - Servizio Gestione del 
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Territorio, Carta dell’Agro e Forma Urbis Romae e Piano di Gestione Sito Unesco 
(prot. EA 7637del 17.06.2019); 

� che le aree di sedime interessate all’ampliamento sono state oggetto di precedenti 
attività di scavi e reinterri all’atto della costruzione del campo esistente oggetto 
dell’intervento di adeguamento normativo. Per la costruzione del campo, infatti, il 
C.I.P. aveva acquisito il parere favorevole della Soprintendenza Speciale 
Archeologia Belle Arti e Paesaggio di Roma e pertanto ad oggi non si ritiene 
necessario acquisire nuovamente il parere di detta Soprintendenza, di cui all’art. 
25 del D.Lgs 50/2016, poiché trattasi dello stesso oggetto e della medesima area di 
sedime già oggetto di indagine all’epoca della costruzione;  

� che l’area di sedime dell’Impianto Sportivo nel Piano Territoriale Paesistico 
Regionale (PTPR) è soggetta al seguente vincolo: 

Tav. A: Sistema del paesaggio naturale: coste marine, lacuali e corsi d’acqua e
che con “…con DGR n. 5 del 14.01.2011 (BURL n. 7 del 21.02.2011) il tratto 
del corso d’acqua Fosso Tre Fontane, che interessa l’area oggetto 
dell’intervento, è stato escluso dal vincolo per irrilevanza paesaggistica ai sensi 
dell’art. 7, co.3 della l.r.24/1998. L’intervento proposto non necessita, pertanto, 
del parere di cui all’art. 146 del D.lgs. 42/2004”;

� che l’area di sedime dell’Impianto Sportivo dal PRG vigente ricade nel sistema 
insediativo della Città storica e che l’intervento è compatibile con la destinazione 
dell’area “sistema insediativo della Città storica, nella componente degli spazi 
aperti, spazi prevalentemente attrezzati per attività sportive e del tempo libero” e
risulta pertanto assoggettata al combinato disposto degli articoli 42, 83 e 85 delle 
norme tecniche di attuazione del Piano Regolatore Generale (approvato con 
Deliberazione del Consiglio Comunale n.18 del 12 febbraio 2008); 

� che l’intervento previsto non comporta aumento delle volumetrie, delle superfici 
originali, non determina mutamento della destinazione d’uso;

� che le opere di cui al detto progetto ricadono interamente sulla porzione di area 
di proprietà di Roma Capitale.

L’importo complessivo dell’intervento è pari a Euro 92.030,00 distribuito secondo il 
Quadro Economico sopra riportato a totale carico del concessionario senza che questi 
possa nulla pretendere dall’Amministrazione, ritenendosi eventuali migliorie o addizioni 
acquisite al patrimonio comunale, senza diritto ad alcun indennizzo e/o prolungamento 
della concessione. 

Che in data 28 giugno 2019, il Dirigente della U.O. Gestione e Sviluppo Impiantistica 
Sportiva ha espresso il parere che di seguito integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 49 comma 1 del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000, si esprime parere 
favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di Deliberazione indicata in 
oggetto 
Il Dirigente       F.to arch. Roberto Ziantoni 

Che in data 28 giugno 2019, il Direttore del Dipartimento Sport e Politiche Giovanili ha 
attestato – ai sensi dell’art. 30, c. 1, lett. i) e j) del Regolamento degli uffici e Servizi, 
come da dichiarazione in atti – la coerenza della proposta di Deliberazione in oggetto con 
i documenti di programmazione dell’Amministrazione, approvandola in ordine alle scelte 
di natura economico-finanziaria o di impatto sulla funzione dipartimentale che essa 
comporta 
p. Il Direttore       F.to arch. Roberto Ziantoni 
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Che in data 3 luglio 2019, il Ragioniere Generale ha espresso il parere che di seguito 
integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 comma 1 del D.Lgs. n. 267 
del 18.08.2000, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della 
proposta di deliberazione di cui all’oggetto subordinatamente all'adeguamento degli 
strumenti di programmazione dell'Ente, nonché alla definizione dei rapporti tra Roma 
Capitale e la soc. Eur S.p.a, in relazione al trasferimento della particella 203 foglio 851, e 
alla modifica del Q.E. (pag.5 e relativo allegato n.20) relativamente all'importo sub B) 
"somme a disposizione". 
Il Ragioniere Generale     F.to dott.ssa Anna Guiducci 

Che sulla proposta in esame è stata svolta, da parte del Segretario Generale, 
conformemente al parere di regolarità contabile, la funzione di assistenza giuridico-
amministrativa di cui all’art. 97, comma 2, del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

Visti: 

la Legge 241 del 07.08.1990 e s.m.i.; 

il D.Lgs n. 267 del 18.08.2000 e s.m.i.; 

la Delibera C.C. n. 170 del 07.11.2000 e s.m.i.; 

il D.P.R. n. 380/01 e s.m.i.; 

il D.Lgs n. 50 del 18.04.2016 e s.m.i.; 

l’art. 34 dello Statuto del Comune di Roma.

LA GIUNTA CAPITOLINA 

per i motivi espressi in narrativa 

DELIBERA 

1. di approvare, ai sensi dell’art. 7 comma 1 lett. c) del D.P.R. n.380/2001 e s.m.i., il 
progetto definitivo-esecutivo relativo all’adeguamento normativo di un campo di 
calcio a 5 esistente richiesto dal Regolamento Internazionale che disciplina i campi 
da gioco idonei per le competizioni FISPIC (Federazione Italiana Sport Paralimpici 
Ipovedenti Ciechi), all’interno del “Centro di Preparazione Paralimpica” sito in via 
delle Tre Fontane – Roma (Municipio IX), proposto dal Comitato Italiano 
Paralimpico e composto dai seguenti elaborati: 

E.E. Elenco elaborati (prot. EA 3207 del 12.03.2019); 

R.01 Relazione tecnica illustrativa (prot. EA 3207 del 12.03.2019); 

R.02 Capitolato tecnico speciale d’appalto (prot. EA 3207 del 12.03.2019);

R.03 Computo metrico estimativo dei lavori (prot. EA 3207 del 12.03.2019); 
R.04 Quadro economico generale dei lavori (prot. EA 8120 del 28.06.2019) 

R.05 Piano di manutenzione generale d’opera (prot. EA 3207 del 12.03.2019);

PSC.01 Piano di sicurezza e coordinamento (prot. EA 3207 del 12.03.2019); 

PSC.02 Analisi di rischi (prot. EA 3207 del 12.03.2019); 

PSC.03 Costi della sicurezza (prot. EA 3207 del 12.03.2019); 

PSC.04 Cronoprogramma lavori (allegato al PSC) (prot. EA 3207 del 12.03.2019); 
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PSC.05 Fascicolo dell’opera (prot. EA 3207 del 12.03.2019);

PSC.06 Costi della manodopera (prot. EA 5189 del 23.04.2019); 

Tav.PSC01Planimetria di cantiere fase 1 (prot. EA 3207 del 12.03.2019); 

Tav.PSC02Planimetria di cantiere fase 2 (prot. EA 3207 del 12.03.2019); 

R.07 Cronoprogramma lavori (prot. EA 3207 del 12.03.2019); 

R.08 Schema di contratto (prot. EA 3207 del 12.03.2019); 

R.09 Elenco prezzi unitari (prot. EA 5189 del 23.04.2019); 

Tav.01 Inquadramento urbanistico (prot. EA 3207 del 12.03.2019); 

Tav.02 Planimetria generale ante-operam (prot. EA 3207 del 12.03.2019); 

Tav.03 Planimetria generale post-operam (prot. EA 3207 del 12.03.2019); 

Tav.04 Planimetria campo da calcio a 5 e sezioni ante-operam (prot. EA 3207 del 
12.03.2019); 

Tav.05 Planimetria campo da calcio a 5 e sezioni post-operam (prot. EA 3207 del 
12.03.2019); 

Tav.06 Dettagli costruttivi (prot. EA 3207 del 12.03.2019); 

2. di approvare il quadro economico delle opere come di seguito riportato: 

QUADRO ECONOMICO 

A) IMPORTO LAVORI 

a1 - Lavori a corpo/misura (soggetti a ribasso)    €   75.000,00

a2 – oneri per la sicurezza (non soggetto a ribasso)    €      3.176,36

Importo totale dei lavori (a1 + a2)      €    78.176,36 

B) SOMME A DISPOSIZIONE 

b1 – Spese Tecniche (Oneri R.U.P. e supporto al R.U.P.) IVA compresa €      1.716,00

b2 - imprevisti (IVA compresa)      €      4.290,00

b3 - compenso A.N.A.C.       €           30,00

b4 – IVA sui lavori        €       7.817,64

TOTALE GENERALE (A+B)      €      92.030,00

3. di dare atto che le opere di cui al detto progetto, per un costo complessivo 
dell’intervento di € 92.030,00 distribuito secondo il Quadro Economico sopra 
riportato, sono a totale carico del concessionario, senza che questi possa nulla 
pretendere da Roma Capitale, ritenendosi eventuali migliorie o addizioni acquisite 
al patrimonio comunale, senza diritto ad alcun indennizzo e/o prolungamento della 
concessione. 
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L'On. PRESIDENTE pone ai voti, a norma di legge, la suestesa proposta di deliberazione che 
risulta approvata all'unanimità. 
(O M I S S I S) 

IL PRESIDENTE 
                                                                      V. Raggi  

               IL SEGRETARIO GENERALE 
                              P.P. Mileti 
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REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

Si attesta che la presente deliberazione è posta in pubblicazione all’Albo Pretorio on line di Roma 

Capitale dal 26 luglio 2019 e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi fino al 9 agosto 2019.

Lì, 25 luglio 2019      SEGRETARIATO GENERALE 
                                                                                      Direzione Giunta e Assemblea Capitolina 

       IL DIRETTORE 
       F.to: S. Baldino 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del 

T.U.E.L. approvato con Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.267, per decorrenza dei termini di 

legge, il 5 agosto 2019. 

Lì, 5 agosto 2019      SEGRETARIATO GENERALE 
                                                                                      Direzione Giunta e Assemblea Capitolina 

       IL DIRETTORE 
       F.to: S. Baldino  
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